
  

Allegato al Regolamento d’Istituto: “Mobilità in uscita all’estero” 
 

I) Mobilità in uscita per l’intero anno scolastico 
 
a) Prima della partenza 

 
1. Lo studente interessato alla mobilità individuale all’estero comunica la sua decisione al 

Dirigente Scolastico e al Consiglio di classe, indicando i tempi di permanenza, il paese e 
possibilmente anche l’Istituzione scolastica che intende frequentare nell’anno scolastico, 
entro il 31 marzo dell’anno scolastico precedente, utilizzando l’apposito modulo. 

 
2. È necessario che lo studente concluda positivamente l’a.s. precedente alla partenza. In caso 

di sospensione di giudizio, la partenza dovrà essere rimandata dopo i relativi esami e 
scrutini. 

 
3. Viene nominato un Tutor fra i docenti del Consiglio di Classe che manterrà i contatti con lo 

studente durante la sua permanenza all’estero. 
 

4. Viene firmato il Patto Formativo fra il Dirigente Scolastico, i Genitori e lo Studente. 
 

 
b) Durante il soggiorno all’estero 

 
1. Il Tutor concorda con il Consiglio di Classe i contenuti disciplinari irrinunciabili per 

l’ammissione alla classe successiva e l’indicazione delle conoscenze integrative da acquisire 
in preparazione alle prove scritte/orali da sostenere contestualmente all’avvio dell’anno 
scolastico. 

 
2. Il Tutor acquisisce dallo studente le informazioni relative ai corsi da frequentare nella scuola 

estera. 

c) Riammissione 
 

1. Lo studente entro il 25 maggio del suo anno all’estero farà pervenire al Consiglio di 
classe i seguenti documenti, presentandoli alla Segreteria Didattica: 

a. programmi di studio effettivamente svolti e tradotti in 
italiano o in inglese -valutazioni riportate nelle discipline 
studiate all’estero 

b. una copia dell’eventuale titolo di studio rilasciato dall’Istituto all’estero 
 

2. Il Consiglio di classe informa l’alunno sulle materie e sugli argomenti oggetto di 
accertamento, i tempi, le modalità e le date di verifica scritta/orale delle integrazioni ai 
programmi disciplinari. Le prove saranno svolte entro l’inizio delle attività didattiche. 

 
3. Nel colloquio volto ad accertare l’avvenuta integrazione delle discipline, lo studente 

presenta al Consiglio di Classe una relazione scritta sull'esperienza svolta, sugli 
apprendimenti formali, non formali e le competenze acquisite all’estero. 

 
4. 3 In sede di scrutinio il Consiglio di Classe attribuisce il credito scolastico sulla base delle 

risultanze del colloquio e/o delle prove integrative nonché delle valutazioni della scuola 
ospitante. 



  

II.  Mobilità in uscita (per periodi limitati ad uno o più mesi dell’a.s. 
e inferiori all’intero a.s.) 

 
A. Prima della partenza 

 
Le procedure prima della partenza per un periodo di mobilità all’estero limitato ad uno o più 
mesi del’a.s. sono le stesse di quelle stabilite per un intero a.s. 
Nel caso di partenza a settembre la comunicazione dovrà pervenire entro il 31 marzo dell’anno 
scolastico precedente, per tutti gli altri periodi almeno due mesi prima della partenza. 

 
 

B. Durante il soggiorno: 

 
1. Il Tutor concorda con il Consiglio di Classe i contenuti disciplinari irrinunciabili per 
l’ammissione alla classe successiva e l’indicazione delle conoscenze integrative da acquisire in 
preparazione alle prove scritte/orali da sostenere contestualmente all’avvio dell’anno 
scolastico. 

 
2. Il Tutor acquisisce dallo studente le informazioni relative ai corsi da frequentare nella scuola 

estera. 

 
C. Al rientro dal soggiorno 

 
1. lo studente presenta: 

 una relazione scritta sulla sua esperienza di mobilità 
 il piano di studi svolto, 

 eventuali valutazioni e/o giudizi relativi a verifiche e/o 
elaborati svolti e validati dall’istituto all’estero 

 eventuali attestati su attività di Alternanza Scuola lavoro 
 

2. Prima del rientro il Consiglio di classe, tramite il Tutor, indicherà i modi e i tempi 
dell’accertamento per le discipline non oggetto dello studio all’estero. 

 
3. Se il rientro avviene in prossimità dello scrutinio intermedio, l’esito dello scrutinio stesso 
sarà “non classificato” nelle discipline non valutate all’estero 

 
4. Se il rientro dello studente coincide con la fine dell’anno scolastico, vale quanto riportato in: 
“Mobilità in uscita per l’intero anno scolastico” 


